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PER LA STORIA 
Qdandu vdDncro pubblicali i tre fa-

tnM k Libri VÀfdi > aull'Efritrea, verso 
i'primi'del paséàto 'maggln, fu dimo­
strato colta acorta d"i documéntr pre-
beatiti al PàVIainoilt') dall'ou. [)i ' Ra-
diol all'epoc!^ d>'l suo primo {Jabiaetto, 
e(iliie''D«l 1891 rattudle precidente del 
GoUsiglio dei ministri àvéaso ioslatito 
«Dl'afatiteoiiifiento: dell'art. 17 'dxl Irat' 
tatti di uscmllt, dìeotre avrebbe putató 
'itu'uftdarvi a àddi/euire ad un àmioha-
voie séeamodBmeAtiy'col,N'^gaa. 

Ora aiamo lieti di pbt'er offrile ai 
isttori'il'aeguedte' brano ìoeìiito de! ae 
'-coddu'Tc^uttae'lJi Vìòo Mantegazza aol-
l'A/rica, ohe sari (inbblicato qnac/ta 
prima. Quejlb ìràrittare, la col compej 

'"t6a':'aèDoia, prolasso che l'on. Di Rudioì 
Inaistette iul ricordato art. 17, cootinuas 

a t|fan' i aell'indolé di questo lavoro' 
la riiièrca dulie 'résponuBbilitl sulla quo 

'dtiopa afVìcapa. D'altra parie io credo 
di aver già dimostrato io queato a in uà 
precederne volume, che (utti ì Qaveroi 
obef^i^aùo'ìuccedut! in questi diaci apui: 
be haado ià loro parto, perchè l}aa sem­
pre e tutti pcocedttto senza un criterio 
determinato e'sènza la menoma conQ-
sceuza deil'iutribito (irub'iìma. Tuttavia ' 
ì) evidente iShe una résponsabiliti molto-
grave ^nesa sol Gabtljotto 'Rudini ohe, 
nel 1891, con quella r.ittura diploma-
lioa ci ba niesso m lolla dichiarata eoli 
l'imperatore d'Btippia: 
' Dopo il ritiro Sk nostro plenlpotao-
liario dU' Adis Abeba, due potevano es 
sere le vio da sciegliera: u rlnuoziaro 
complet|̂ M(jt .̂|iOg^ytì«Brjdj.fiSH5aa8Ìoiie 
considerando la partita perdu la pei;sem 
'pre.'b prepararsi subito alla guerra vi­
gilando' con tutti ì mezzi patibili per-
ohi là potehza ' mitftare del N^gus n-iu 
SI aCciréscesse, 

Invece il Ministero Kodioì, rifuggendo 
da qittÌj«aurtÌ!<ì)àĉ tKtÌMMafkl<tH!CÒ o-
giiì iratlatj-ra, senza far éòrriapoDdere 
a ^quella, paìil|ig|a risoluta e miaacciosia 
il lavoro di,.preparazione. ohe sarebbe 
stato Deóeaskcio per la-'gaerra iche a-
veva resa ,pr|ma o poi inevitabile. 

Lapolitìcadt espansione 
diel Gaòi/téUo Rudini. 

Non solo il Mioistaro Rudiuì ruppe 
le.ileliizioui diplomatiche cop Menehli; 
ma qiiàài immediatamente apri tratta­
tive con Mang^ci^, aemico più o meno 
aperto del Negus, e d'aac rdo con lui 
strappava jl trattata di (^ccittlli, per at-
Ikrgare considerevolmente i confini della 
colonia. Pah sembrare strano che per 
rapp'Udto sotto quel Ministero, del quale 
facevli- parte l'on. Colombo, sì sia latt^ 
una politica d'espansiooo nell'Eritrea; 
può sembrare ancora più sirano, per 
chi non sa a'che puùtó arrivi }a igiió* 
rhiiza dalla nostra Camera, nella que. 
stiode afncifna, che nessuno se ne sia 
ricordato in tanta discussioni, nelle quali 
l'on. Di Riidrnì e i suoi col̂ leghi hapao 
propugnato una gblitiî a dt raccoglimenta. 
IlcfttW'tfoa *=^è qéeaìb tóSiSr vltó.'ìs 
i. documenti dai «Libri Verdi» eòao li 
a provarlo in modo iuconfuCalSile. 

Secondo il trattato di Ucciàlli e la 
conveotioue'addizionale, il ooofiae no­
stro era stato aagnato colla Imea Sbtk!M; 
Saganeiti, Alai, Aratali, osclnfeudo taàto 
rOciilè'Cus^i, che il Sdrkà dai nostri 
possésaì. Nella convenzione era stabilito 
ohe rOculè-Cuaai e il Seraè avrebbaro 
dovuto formare,il famoso Stato cuatsi-
netto tra noi e il Tigre, alla dipendenza 
dello" sclóano Mesciacia Wuorkiè, rap-
presentante dello Scioa e di M«n«lik. 

Quella due provìncia passarono sotto 
il domiiAo>«[tiMt^'ìu^gtiit?^^ì'accordi 
stipulatiInell'intervista al Mai^b tra il 
gaoeraie'Gaadolfi e ras Maogascii, dòpo 
di che il rappresentante di Méuelik' do­
vette far fagotto e ritora'srsenB itilo 
Scioa, aveqdp .cacato, iantilmente di 
Riottersi a accordo con BOI per riavere 
te due Provincie. 

Ohe la violazione del cónbne,. stabi­
lito nel trattato, fosse un atto d! ostilità, 
aperta contro Meuelik, l'on. Di'Hudini' 
non poteva ignorflrlq. Io tutti i rapporti 
of&ciÀli dal « Libro Verde», comunicato 
dallo stesso Di Kndliiì.(14 aprile l'891),. 
è rijp'atutp "p̂ ù volto , che ' Menolik non' 
intendevi! aìsolutaoiente cedere nella 
questiona dei ooufioi. 

Dai documénti di quei < Libro Verde» 
tolgo ì seguenti brani: 

Relazione del conte Sslimbenì' al mi-
nistrb degli- esteri: 

Eniatlo, 29 agosto 1890 — « 
« Impossibile ora ottenere iimichevol-
< mente il. coofloe del Marfb.-.,. > 

TelegraRî ma del̂  capitHon N'^razzìnì; 
Barrar, 19 seilèmire ià90 — « 

« .M'ikinnen as'irt» vivamente a non in-
4 slstere per li confine al Mareb ohA 
(Menélik non pòirà concedere mai, 
«*nnde evliàre che ai alterino i,nostri 
< rapporti amichevoli, ai quuii aooo le-
« gali il suo nome e la sua azione..., * 

Telettraràmi dol copte A'itonnlli : 
Adif-Abeba, 20.dicembre i890 — 

< .... Circa la q>i«sttoue del coaQo! mi 
< rip'̂ te (Meneiik) quello ohe ha detto 
«più volto : .che Ciiè può solo canoa-
< dere quelli ii«ati dal trattata e dal-
< l'art. 3 della Oonveotione addizio 
< naie.,,, » 

^eiAKr-'mma del conte Antonalli : 
Adiiilieba. 31 dicembre. 1890 — 

< Per confini non vedo disposizioni 
< a cedere Adi. Qaro, d|nra, Digsa. Im 
t pìrmi>!é:ittleii^-eh^iii,llaéfdi con-
< fine quella accordata l'anno scon-o. » 

L'on. RMinì provocala guerra. 
Il convegno dtl Mareb ebbe luogo 

r 8 dicembre 1891 ; il giara) stésso mn-
aciasc'à Wuorchìò, che in qualità di 
rappresentiate l'imperatore Vreiedava ad 
Adua, abbindjnò il-T'grè, la sua p si-
zlone easaodo divenuta incompitibile di 
froata ai capi tigrini chetrattavaoo di-
rettameula con noi a stabilivano per la 
nosttA Colonia patti e bonfini, ohe Ua-
neljk non avétra msi voluto consentire. 

Il Ministero'dell'on. RuHn), trattando 
con Mangascià e ottenesda 'da lui, -con 
sfregio dell' autorità sovrana dal N^gus, 
una caaceebione territoriale nel eanvej;DD 
del Mareb, acuì il risentiraoato di Me-
oelik e distrusse la possibilità di un 
compoaimentoiaiiìiohevale nella questione 
dal protettorato La politifta dell'ono­
revole Di Rudini non trovò allora don-
tcadittori, e il convegno del Mareb parve 
no grande successo diplomatico, poiché 
aveva avuto per Risultato di dare alla 
coVouia aenzi combattere due nuore Pro­
vincie, uba dalle quali, il Sriraè, .è la 
più fertile fra tutte quelle situate al 
di qua del Mareb, 

E sarebbe stalo realmente un suc­
cesso se, couformameota alla idee d̂el 
generale QanlolB! che aveva un cancet,to, 
esatttf della situazione, quel primo atto 
di 'politica ti'grinà' fòsse stato i! puat<; 
di partenza di un indirizzo ben den'iito, 
e costante nei auoi iataudiméiitre nello 
acopo'da'raggiuiig.iro, senzi aver fratta, 
sapendo a tempo app'rófiilare delle cir-
costvnze. Uni volta che la l'ottura con 
Manel'k era definitiva a che a renderla 
ancora più irrimediabile noi 'avavlimo 
strappato le cuavinziooi stipulate e ci 
aravamo annessi'quei territori'Che egli 
ci aveiva sempre negati, era naturale 
che l'Italia favorisse Mangascià iielie 
ane aspirazioni o ohe per io meno ijon 
lo ostacolasse, procurando a suo tempo 
di mettere - contro M^nelìk l'Abissinìa 
settentrionale die mal soffriva la ìiupre-
mazia dello Scioa. E' certamente eoo 
quésta la,iitiga e con )a. speranza di a-
vera da noi qualche aiuto nelle sue ri­
vendicazioni, che Mangascià accondiscese 
a laacm'rci quelle due provinole. Ma il 
Governa d'allora, che ubbidiva aolt-into 
al desiderio che almeno per un po' di 
tempo l'.\fHca boa fosae più argomento 
di discussioni parlame'ntarì, e lieto del 
auccesso .per aver di tanto allargato i 
confini della colonia, ebbe l'iogenuitS di* 
Gl'edere che Mangalsòlà'avesse fatto quella 
concasiioni proprio per i noatri belli oc­
chi, e non si occupò più dell'Eritrea. 
Non immliginò né^^nre quello ohe era 
così fadilmente prevedibile: che, cioè, 
se ras Mi'ngascià non riceveva da noi 
un contraccambio ohe aodlisfacesae la 
sua amb'zions a spase dallo Scioa, a-
vrebbe presto o tardi finito par voltnrsi 
in favore iti Menelik che aveva il màs­
simo interesse di legare a sé, a danno 
dell'Italia, chi gli aveva diaputata la'co­
rona imperiale. 

La guerra a i acadenza p ù o meno 
lunga fu così provocata dalla lunga se­
rio di errori commessi sotto quel Mini­
stero, la cui azione icoutro Menelik as-
sansa t^ carattere deci^msAte aggres­
sivo, violando, per fare una politica dì 

I eapaosione, i p^tti di un trattato, su cui 
I poi fondavamo, il nostro .diritto,..'disco-
1 nòsciato dall'altro contraente. 

La politica nichilista. 
Quella p')littca, a m'.u avviso, poteva 

riuscire fruttuosa p><rché, dnto il conte­
gno di Menelik, era naturale che /la 
parti) nostra si cercassero alleali 'jier 
tenerlo a freno. L'errore sta nell'aver 
creato una situazione senza svilupgiarla 
eòo un logico a confornìe criterio dltet-
tivo. L'errore sta iiall'avor provucito a 
quel modo li guerra, sènza aver fatto 
uertuD. preparativo per il gi'oruo del 
coH'tto, e per mettere Mangascià fra noi 
e il nostro nemicò. L'aì̂ rore foiidaiiìua-
tale sta nell'aver votntA'fiJre lai ón certo 
momento una politica aggressiva, cre-
denda poi che col convegno del Mareb 
tutto fosàa finiti), ienzi pensare ohe, non 
mettendo di propòsito deliberato i ti-
'grlui contro gli scioani^avremmo finito, 
come avverine infatti, ì&r iDÌmicarei e 
gli uni e gli altri, colloganduli ai nostri 
danni. 

' In un opuscolo pnbblt^to quando la 
notizia da! disastro di amba Alsgt com­
mosse rit-ilia, e attribuito da tiìt(a la 
stampa italiana a! generale Gandolfi, 
così, in un breve perìodo, è caratteriz­
zata quella politica : 

« La politica coloniale del Ministero 
« KudiDÌ fu una politica nichilista, in-
.<;9osa^ îfte,.. U|«a ,paliti(sa d^iktÌM, che 
« poggiava sui non riconoscimento dì 
« quanto si era fatto e si era speso duo 
< allora nel mar Rosso ; L'iucoscienza 
< suprema dell'amor proprio oszio-
« naie. » 

Para scritto oggi ! 
Vico Manlej/aata, » 

•Il procèsso Baratìeri 
A S S O L U Z I O N E ? 

Masnaua 12 — Nella seduta di ieri 
al tribrunalo di gu>ir):4.iall'A'tmai'a si 
terminò l'audizioafl dai testi. 

La difesa, rinunziò a.diversi testimoni 
e invece se. ne richiamarono alcuni già 
esaminati, per averua achiarimeuti, 
- »Opa'^ì iliÒ,.léiiéAltiii^M!!loder~del 
generale Bllena e quella di Oiaucheri, e 
telegrammi del colouDello Arìtnondl re­
lativi al seppellimento dei morti; 'titìbe 
la parala il sostituto avvocato'geoerale 
'fìacci perchè esponesse le sue couclu-
sioni-

,Egli rJltounp..pco,valaj.ilj..priniQ,,capo 
tfèlnimi^it^azio'ne che, secóndo l'atto 
d'accusa, è così formulato: «Per mo­
tivi ioescusabilì decise il 1 marzo 1896 
un attacco contro l'esercito nemico in 
condizioni tali, da, rènderà,, inevitabile 
la sconfitta ieìle troppe amdate al suo 
comaudo. > 

Relativamente al secondo capo d'im­
putazione dell' abbandono del comando, 
rìteana invece vi fossero gli estramì per 
altro reato previsto dall'art.-74 dal co­
dice penale militare. 

Concludendo chiede la condanna del-
r,imj)utata a dUoi anni d! r»ólng!oa« 
isiUtaTO e alle pena acoessorie. 

. Valegrafano da ttamaì 12-
« Corre voce che il processo òdntrò 

Baratieri, finirà con una sentenza di 
assoluzione iu' linea di diritto, ma sarà 
motivata in modo dì rendergli ulterior­
mente impossibile la sua'iposìzione come 
soldato ». 

italiano .spiegò la pubbiicazìi.ne di quei 
diapucci, fittasi iti circostanzu eccezio­
nali. 

Telegrafano da Roma: . 
< 1 nostri circoli si preoccupalo anche 

delle nuove dichiarazioni del Curzuo 
sulla pubblicazione dei nostri Libri Verdi. 
Il rimprovero continua; còsicehò.la posi­
ziona del Sermoueta rondesi sempre più 
difficile, 

fnvece tutti i ginrnali ingleai si cc-
cupano con sentita compiitcenza della 
gita della, squadra inglese iu Italia, 

La Moirning Post dice che fra i due 
popoli non può esservi raffreddamento. 

L'Ettemng Star dice che l'amicizia 
tra Italia e Inghilterra è più salda di 
tutte le alleanze ufficiali. Il giornale sg-
gìulige che ciò risalterà aocbj meglio 
se qualche Potenza voleese risul'ovara 
la questione d'Egitto >, 

ll'iÉto ixfmtìs i p iinoste .iii M i a 
Scrivono di Parigi: 
« Fa dolorosa impressiona il 'Bamtire 

deereecente gettito della imposte. L'nl-
tima psbblicaziotts del ministero dellq 
'finvDze, ci fi sapere che nel meab dì 
maggio le Imposte fruttarono cinque mi­
lioni di meuo delle prévisinhi, e sei 
milioni meno che nel maggio del 1895 >• 

Le feste alla 
Roma 13 — Alle ore 1.30 il Eie ha 

ricevuto l'ammiraglio Seymour, accom­
pagnato dall'aiutante di bandiera. Questa 
aer.1 vi è pranza al Quirinale, in forma 
privata, offerti, a Saymour. Vi interver­
ranno i ministri Rudini, !3riu e Gaetani,' 
e l'ambasciatore inglese. , 

Roma 18 — 11 raioistro Brin, domini 
si recherà a Civitavecchia per visitare 
la squadra inglfse con l'ammiraglio; 
Seymour e seguito, Kitornaranno alla 
sera per assistere al banchetto offerto 
dai ministro Caeiaui alla Consulta. 

Telegrafano da' Rouii'^'fd-Sata di ieri 
a sera : 

< Il Tribunale di guerra dell'Aamara 
nou ha ancora- pubblicato la snutenzè, 
ma ne informò il -Ministero. Questo 
spinga il perdio aia c'>i'3a la voce del­
l'assoluzione. Ve la còuferm'o', aggiun­
gendovi che lo disse- nei corridoi dal 
Senato il ministro Kicotti a vari sena­
tori, e il ministra Guicciardini alla Ca­
mera, a vari deputali. L'assoloziono è 
a parità di voti >. 

Ancora i Libri Verdi 
a]la Cmra fei Coi&iiiil 

La squadra inglese in Italia. 
Telegrafano da Londra che l'altro ieri ai 

Comoiii il sotto>egrécBn!^($tirit)>a,;Hii>^u-
daado ad analo^ Interrogazione, disse 
che il Governo ìngleàe fece'rimostrkoze 
amichevoli al Governo italiano circa la 
pubblicazione di alcuni dispacci cunte-
nuti nel Libro Verde, sMza avernal'o 
previamente consultato. 

.Soggiunse che il Governo britannico 
nou à iBtenzionato di entrare in discns-
uone su, quei dispacci, 

Termina dichiarando che il Governa 

CALEiDOSCOPiO 
CrooHh* frinluie. 
Gìaftao (13S5). Toma» di SpìlimlHrgo usarne 

U ctutoiiB dil oaitalio di GemoiM. 

Un pensiero al giorno. 
La fedeitii 4 la probità del suore. 

Cof̂ ixiou ntìlt. 
Per poltre bana le boUiglÌQ. 
Con U \^^ jtcrmuiajî  nelJA, .t̂ Uĵ Ma >' 

'fft<fì̂ '̂'*^une~ pììrâ 'i dì sins aa deposito di 
tartaro* ̂  dtfJfiQJIo pulire le bottiglìs osando ta 
catana, la cpasiola, i pìombÌBii l'AireJaai i 'goiei 
d'aava, ccd sd anche l'aeqaft calda. 

Ora il miglior modo è quello di usare * una 
KoluxìoaQ di ipds del (MiqaLajCciOr In. diecfclttri 
'^iSS&a BPÌièio^'lià cìtnogncamo 'ài eriiulli 
di soda; si introduca mano biectiierQ di questa 
loloiìona oalda, ma non bollente, nella bottiglia 
da pulire, e ni agiti. In poelii rnióuti il tartaro 
ó diseiolto a basta aciacqoare t% bottiglia per a-
Yerla bea polita, 

X 
La tflŝ r*. Sciarada. 

L'uft eoogiunge, l'offro epledde. 
Or più 0» meno U tt^aatén^é.--

Ê Ofa i] tutto un cuore ardente 
So alla fiamma aua à preaenta. 

BpiegasioDe del monoverbo precedente. 
INOPIA (in 0 pi a) 

X 
Per finire. 
Fra la padrona e la naora eaooa: 
— Pdrchè non mi rai:e Tederò il Toetro libra 

di servizio f 
— Signora mia, non poeao mettere in piaxxa 

ì nomi della padrona ohe cambiano cuoca ogni 
qoindiei giorni I 

Penna e Forbici. 

(DI qua 8 dijà dal Judri) 
In^t i^i ì^ i i i i j i i lnè d i u h a c ­

q u e d o t t o * Scrìvono dalla Caroia : 
« La festa delio Sutuio, io Kurni di 

Sopra, velane degnamente solonnìzzata 
coll'inangùraziono del nuovo acquedotto, 
eh'6 frutto Fsclusr/o della cooperaziooe 
grutaita, snanimo, di qua' bravi popolani. 

Gonvian dire che merito precipuo del 
l'iniziativa e dell'ottima riusciti di 
quell'opera è dell'attuale degnisaimo 
sind'aco Antonio Pavoni, 

L'inaugurazione, presenziata da qo^i 
tutta la popolazione, tra cóì_ io priina 
Bla le rappreaentanza municipali b della 
Società operaia, e la scolaresca coi ri> 
spettivi docentil principiò colla tradizio­
nale cerimonia religiosa, cui seguirono 

discorsi elevati e patriattici del rev, 
parroco don Fortunato De Santa, del 
rav, cappsllaa<? maestro don diavaani 
Comuzzi, del segretario sig. Vincenzo 
lattiero, e del sig. Giuseppe Clerìei. 

In nnesti discorsi vepoe lodai* l'o­
pera del sindaco, dell't)mmiaistraiione, 
dei popolani; venne elogiato il lavoro, 
cha risponde all'eaigante igieniche mo­
derne, e venne iunaggi'ato al fecoado e 
sano spirito d'associazione che distìn­
gue quel popolo intelligente e laborioso, 
e che stri base stabile di cooperative 
locali che freneranno la fatale emigra-
riono. 

La giornata Snl coit un modesto ban­
chetto di circa trenta coperti, dove ri-
floccarono. fra appianai,.vivi-, elogi a ai-
mostrazioui di ricouosceozt e stima al 
bravo sindaco >. 

Un rèduce 4i 
OtrMab, 18 giogno. 

B' qni arrivato oggi il soldato Sdar-
bolo di Saoguarza, già appartenente a 
quell'eroica battsgliòde, Che pir tatìto 
tempo fece palpitare il etiore a tiitti 
gli italiani. 

l'lettori sì liconjeradno beniaatmo dì 
(fuanto hanno strombazzato ai qnattro 
venti,'giornali senza serupalì, circa i 
patti della liberazione di quel presidio 
e dei milioni cha mancavano ancona a 
pagarsi, quando Menelik si trattenne 
otto 0 nove ufficiali in ostaggio. . 

Sa questo proposito lo Scarbdlo làc-
eoota che il magnanimo Menblik trat­
tenne questi ostaggi per garanzia cha 
gli sarebbero rastitnìti ì muli ohe pre­
stò pel traeporto dei feriti, bagagli, mn-
niziooi, ecc. dal forte. 

Miro che milioni! 
Ortica. 

A.lp lnt c h e p a r t o n o t La 70' 
compagnia alpina, che trtivaai a Ci-
vtdale in seda estiva, lascierà coi giorno 
15 corr. quella città, per recarsi alle 
grandi escursioni in Piemout». 

B l s g r a x l a ' . Scrivono da Latisana : 
«L'altro giorno al tintore Samuali 

toccò una disgrazia gravissima, mentre 
ritornava a casa con la propria figlìil 
su di, una carretta tirata da un cavallo 
e carica di foglia di gelso.j Nello svolto 
di via Sottopovolo e preciaamente in 
vicinanza dal magazzioo idraulico, il 
cavallo para abbia fatto uno scarto, e 
là carretta fu Ribaltata. La ragazza ri­
mase illesa, ma il povero Samueli s'ebbe 
la frattura completa d'una costola e 
della gamba sinistra. » 

u CÌMFMÀ B&cou}eici 
Scrivon'i da Oividale : 
« L'allevamento bachi proceda rego­

larmente, e molto partite aono gi i sa­
lite al bosco senza lagnanze. Foglia 
bella ed abbondante. .Generalmente pre-
veJesi un discreto laccolto ad onta dal-
l'iucostante temperatura ». 

F u r t o » Scrivono da Tarcaoto : 
< Una notte della settimana scorsa i 

soliti ignoti cavalieri notturni penetra­
rono nella cantina di corta regina Som-
maru da Sammardenchia, e rubarono 
tutto il lardo ed il salame ohe vi tro-
varuba- Daauociatu il farto, i rr. cara­
binieri dì Tarcento si recarono sopra-
loogo por rintracciare i ladri; ma que­
sti, malgrado tutte le solerti indagini, si 
mantengono tuttora ignoti, » 

RÌ8p«9tto a l l e g u a r d i e ì li sotto 
brigadiere delle guardie dì città Man­
tovani Luigi e la guardia Benedetto 
Morson, tr.ivandosi di servizio alla fer­
rovia alla stazione di Pontabba, vennero 
oltraggiati da Bulliani Pietro, con l'e­
piteto dì vigliace/ìi, causa l'eaerciEia 
delle loro fuoziooi. il Bulliani fu denun­
ciato. 

L o s c h e s p e c u l a x i o o l . La Oaz' 
sella di Treotso pubblica: 

«Ci assicurano che iu questi giorni 
persona di Treviso hanno acquistato a 
Venezia per 1500 lire in tanta, palan­
che argentine pagandola circa 600 lire, 
e trasportaodole poi a Treviso ove spa­
rano di smerciarla al valore della, pa­
lanca Doatra nella prossima campagna 
dei bozzoli. Non crederemmo inoppor­
tuno cha le aatqriUi,vigilassero per col­
pire qu^ta speoulaitiaae che si prepara 
alle spalle dalla gente di buona fede». 

Speriamo che i conipratorì di bozzoli 
nella noetra Provincia non fasciano ape-
culazioni di questo genere, ad ogni mu­
do,... ì venditori stieuo attenti. 



IL FRIULI 

L'INONDAZIONE NELJFRIULI ORIENTALE 
Mezzo ra.iliop.e di fiorini di danai. 

U>i radattore del Piccolo di Triosts 
rncatusl glovudl uello vano località i-
uon lat» cl:l Kriuli orioatilo, telegrafa 
d I Oradisoa i Seguenti part.oolari : 

< Arrifalo ieri sarà a Sagrado verso 
la otto e vaezì'<, sotto una pioggia tor­
renziali!, mi recai difilato a Capnva es-
.isud(i9i qui sparsa la roee che ri fos> 
lioro dello vittime umane. La strada ohe 
da Clradiaoa ooaduce fino a quella lo-
calitil pasaaiiiio nel preagi delibi ottCDpa-
goa Preifeld ora iettaralmoute sotto 
acqua di mudo che al vetturiuo riuaoiva 
difKoiie donosaera i fossati, ohe sono ab-
bastauza profondi. La g'ta presoDtava 
non poche difficoltà. Io alouiii punti si 
dovdtt» sostare, purché la vettura ora 
ricolma di acqua. 

Fiaalmeiite dopo vari incidenti giunsi 
a Muraro verso le dieci. 

1! paese era sepolto Dell'oscurità, però 
usi silenzio vagliavaou tutti. Oli abi­
tanti s'erano raocolti nella stanze sujpc' 
riuri delie case attorno a qualche un' 
rnugino ili santo e pregavano devota-
,mente. 

Saranno stata le dae dopo la mezza­
notte "^ mi ' racoouiava l'agricoltore 
Uarlo Dondì — tutti noi si dormiva 
paoillcanjeQte, ^quando ; lenti rintocchi 
dellii dampatia c>>BTd([IÌArono atanruncian" 
dooi che una Boiagura colpiva il paese. 
A bella prima credevamu si trattasse di 
un iiiCcndio, e, siccome il nostro paese, 
come tutti,gli altri villaggi dei Friuli, 
manca di vigili, CUH (iguicootadico che 
Ila oltrepassato l'età di quatlordici anni 
è obbligato di prestare soccorso. In un 
baicur d'occhio io'a tre dei miei figli 
CI vestimmo e ci avviammo giù per le 
beale. Arrivati ai più bassi gradini I 
nostri piedi toccarono l'acqua. Sorpresi 
abbassammo una piccola lanterna ad olla 
ed a quella scarsa luce abbiamo veduto 
ch'o la cucina era totaliuento invasa 
dall'acqua- per un'altezza di quasi un 
metro. Spaventati siamo corsi alla porta 
di casa a l'abbiamo aperta, ina subito 
r,>bbiamo dovuta chiudere perchè l'acqua 
penetrava nel pianterreno con maggior 
viuleuza. Chiamate le nostre donne in 
uiuti, mentre i piccini ohe stavano al 
piuuu superiore, svegliati Imiirovvisa-
luente, piaDgavanQ, si cercò anzitutto, 
otturando le porte, d'impedire ohe l'acqua 
invadesse maggiormente la casa. 

Dalla flnestra scosì nel cortile a nella 
stalla. In questa', che 6 alquanto elevata 
dui- livello del terreno, l'acqua non a-
veva raggiunta dhe l'altezza di mazzo 
metro. Ciò bastò perchè mi si anoegas-
SITO sette pecore e treutadue poruelliui 
d'India.'Gli altri animali, specialmente 
i buTÌnI, erano io preda a grande spa­
vento a muggivano iucessantumecte. 

llassiQuratomi che pel momento 1 miai 
ammali non correvano serio pericolo, 
mi spinsi, avendo l'acqua fino alla cin­
tola, nei paese per prestar aiuto agli 
altn couterrazzaoi. La campana suonava 
a stormo e si udivano anche i rintocchi 
di quelle di Corona, di Copriva e di 
Mariano, ciò che impressionava maggior­
mente: Appena giunto sulla strada prin­
cipale dt̂ l villaggio, si presentò ai miei 
occhi una scena ternb le. Su tutte le 
iiutislre delle case, donne, ragazzi, bam­
bini, piangevano disperatamente Invo­
cando il cielo e i santi. 

Parecchi giovanotti di buona volontà 
improvvisarono delle barche con le ti­
nozze e le vintole (arnese in cui si fa 
il pane) e si'recavano da un punto al­
l' altro del villaggio arrecando soccorso 
ove raagjjiore era il pericolo. Si pene­
trava nulle stalle, si slegavano gli ani-
muìi e se li conduceva dove l'acqua 
non era tanto alta. Il pollame pori mi­
seramente; liei solo villaggio di Moraro 
oltre tremila cupi di' pollame annega­
rono. I maiali, all'infuori di una decina, 
Si salvarono perchè istintivamente nuo­
tano. 

Si lavorò tutta la notte, intenti al­
l'opera di salvataggio. 

Verso la cinque.la. pioggia torrunziale 
cessò, ed ai chiarore del giorno lo spet­
tacolo SI presentò più doloroso. La via 
priucipula del paese sembrava uu tor-
rentb*. L'acqua, sebbene andasse sensi­
bilmente calando, correva- spaventosa­
mente io direzione dell'Isonzo, trasci­
nando seco alberi, «rbusti, ed una quan­
tità di polli annegati. L'acqua, oltre­
passato il muro della casa Grasnìch, an­
dava ad allegare i campi fertilissimi, 
dove il frumento prometteva un buon 
raccolto, e nella sua cdrsa tutto tra­
sportava e rovinava. Il racoolto ò di­
strutto per una vasta estensione di ter­
reno. Il danno è considerevole, ma non 
è ancora possibile precisarlo. 

Da Moraro mi recai a Oapriva. An­
che qui trovai una grande desolazione. 
L'acqua si ora ritirata ed aveva la­
sciato la strada principale ricolma di 
ciottoli a di fango. Pareva 11 letto di 
un torrente. A poche'centinaia di metri 

dal crocevia detto di Cor'» ins, al di 1̂  
della sti-ada ferrata, l'argine del tor-
reot.) V'arsa era state niitu dall'impeto 
dell'acqua'ed 6 par di là che tutta la 
flnmaoa, passando sotto l'arco della fer­
rovia, si er« rovosoiata nelle campagna 
e nel paese di Moraro, arrecando tanta 
rovina. 

A mezzanotte arrivai a Oapriva. La 
pioggia aveva cessato di cadere, la qual 
coia mi permise di recarmi a piali .i 
Spessa ed a Kussiz, nelle cui vicinanze 
la Versa aveva rotto un altro argine. 
ht OHaipago« ohe da (iussiz si esten­
dono Ano e Oapriva, per una larghezza 
di quasi quatttocento metri, presentano 
un triste spettaooio. Dei vigneti, dei 
piccoli gelsi, del campi di frumento e 
di formentone, insamma di tutto quanto 
prima era nel vigore della vagetizlono, 
ora non vi è più traccia. L'acqua tutto 
distrusse. ' 

Anche a Capriva si verificarono i do-
lorosi incidenti di Moraro. Stallaggi a 
cortili inondati, molti animali perduti. 

Nella prime ore del mattino di ieri 
si'diceva qui che due bambini fossero 
periti nelle onde. Le famiglie di quoitl 
orano in angoscia. 

I due bambini furono trovati sani a 
salvi in una casa vicina. 

Da Oapriva mi portai a Oormons, ove 
fortunatamente con si hanno u lamen­
tare' seri danni. Di qui presi ia strada 
che conduca a Mariano ed a Corona. 
Le rampague di quest'ultimo andarono 
totalmeuta distrutte dall' acqua. 11 danno 
& enorme. Un possidante di Corona ha 
perduto un intero alveare, valutato ol­
tre due mila fiorini. Molto bestiame andò 
ancfhe qui perduto. 

Sucoessivaiasate mi sono recnto a 
^Fratta, a Vors', a Medea, a Chiopris, 
a Viscuua e a San Vito, e dappertutto 
si trovano traccia dolprobO dell'inonda­
zione. Il Torre è spaventevole e ruppe 
vicino Versa l'argine maestro, inondando 
totalmente le campagne a sradicando 
parecchi pioppi sili ai lati della strada 
ohe Conduce a Palmnnova. 

il danno totale arrecato dall'innonda-
zione, da quanto ho inteso a veduto, si 
aggira intorno al mano milione di fio 
rini. 

Ieri mattina si recarono nelle diverse 
località ove più rilevante fu il danno 
ed il pericolo, 11 capitano distrettuale 
di Gradisca signor Qiuseppe de Fubria, 
il commissario cav. iViedemann, il con­
sigliere edile signor Perenta, nonché 
l'ingegnere governativo signor Booavia, 
che assunsero asteso rapporto, ordina­
rono la riparazione degli argini rotti, e 
con parola benevoli sollevarono alquanto 
gli animi dei poveri contadini che in 
brav'ora, dall'irrompere dell'acqua, .ti 
videro portar via il frutto della loro 
fatiche e. videro tramootara tante bella 
speranze. All'opera della distruzione suc­
ceda ora quella della carità». 

DENTI BIANCHI e SANI 
asaudo 11 KINODONT nittlsnttlro, profumato 
A, Vvnmi 0 V. miaat>. i" raw, L. X, ÌU ptna L . i, ìn 

istituito ed ai vantaggi conseguiti d» 
Udine,che di venne la capitilo dell,! Patria. 
Questa poi, c"nol]ii'0 l'egregin profas-
stira, vide ce.-̂ î t» lo discorditi tra città 
e città, ed ebb < guvernantì intontì alla | 
sua prosperità materiale, ed a difenderla 
dagli eventuali assalti deg'i nttoinani, i ' 
f,»;ili 91 pr>piraviH'> a piantare il l'irò 

t vessillo sulle torri di Oijstantiniipal'. 
Presa quìuli la piroli» il socio prof. 

Musoni a proposito della prossima ri 
correnza dell'undicesimo centenario dell» , 
morte di Paolo Diacono. Disse e >ma Di­
vidale si prepara a celebrare dflgnaiO'.'nte 
cotale avvenimento, né l'Aqpademia i\ 
deve essere estranea. Fu nominata una 
Ouiumissiono coll'incarico di studiare il 
da farsi, ma finora nulla è stato fatt i. 
F< del resto non è da fneravigliarseoc, 
perchè nuove illuslraziooi dèlie opere del­
l'insigne storico Cividalese riescono dif­
ficili, dopo che la medesima furono stif-
diate sotto tutti i rispetti a nei modi 
più esau'rìQoti, spsclalmente dagli stra­
nieri. Tuttavia egli opina che In Com­
missiona potrebbe teotara ancora qu-il-
cbe cosa di buono, faceudosi promotnce 
della pubblicazione di lavori nei quali le 
opere dei Diacono siano studiata limita 
tamente all'Importanza che possono a-
vare per 1 nostri paesi e por la regnili 
e popolazioni ad es.io limitrofe. Questo è 
compito modesto e non difficile, uè i-
nutìle, a persone atta a deilicarvisi si pos­
sono trovare in Friuli dove gli studiosi 
di cosa patrie non mancano. 

Accogliendo le proposta dal prof. Mu­
soni, il presidente co. lionchi dichiarava 
che farà le opportune pratiche perchè 
la Commissiona abbia ad ocouparsene. 

Vennijro quindi elotti soci dall'Acca­
demia a scheda segrete gli egrff;! signori 
00. cav. Fabio Ueretta e co. Sigismondo 
Krangipauo. 

Società operaia generale. 
lersarft il Consiglio della Società operaia 
ha preso le seguenti deliberazioni : 

Approvò il resoconto di maggio ; 
Deliberò d'acquistare anche quest'anno 

due azioni (L. 6) della Società Scuola e 
famiglia ; 

Nominò due visitatori ; 
Mantenne ferma la sua prima delibai-

razione, sulla gita da farsi - que4t'auno 
in occasione del trentesimo anniversario,-
cioè di farla in forma .privata; 

Ammise soci nuovi. 

Conferenza . Mercoledì 17 oorr., 
nei locali d'illa Società operaia; il cav. 
prof. Giovanni Cjudig terrà una confe­
renza sul tema: Il magnetismo. 

ieri fu e noia 1 innteuzii ciu U qu«le 
I Adolfi Limona veniva assolto per ma-
sistiiizt iH retto, e .c>aila{inati) invece 

' Il 0 Uti uollo spAse del prucess-i. 
I L'ippellanta era difeso dall'avv. iìra-

smo Francsschinis. 

(La Città 0 il Comune) 

Ogni giorno uno. Intendiamo 
parlare dei temporali, ohe felicitiinn o-
gni giorno una parte o l'altra della Pro­
vincia, danneggiando o minacciando le 
messi, facendo ingrossarci corsi d'acqua, 
l'io trescando la temperatura in modo 
da rendere quasi necessa.ri in certe ore 
gli abiti invernali. 

ieri un violento acquaazona ha imper­
versato dalla 3 slle 4 pora., a mista al­
l'acqua cadde anche un po'di graudioe. 
Il tuono rumoreggiava continuo, e quel­
l'ininterrotto brontolio era tratto tratto 
rinforzato da qualche scarica formida­
bile. Parecchie via della città furono 
allagate in modo da impedire il transito. 

Non SI hanno n.jtizla di danni nelle 
campagna circostanti. 

lor aera all'Ac^sadeuila. (ari 
a sera, dinnanzi a uiolti soci dell'Acca­
demia di Udina, il segrotario prof. V, 
Marchesi lasse la memoria dal prof. G. 
Gogò: «La sottomissione dei Friuli alla 
Repubblica Veneta ». 

L'autore, dopo aver acceunato all'ini, 
micieia esistente da parecchi anni tra 
l'imperatore Sigismondo I e Venezia, e 
dimostrato coma questa desiderasse di 
annettere a sé il Friuli, espose i fatti 
principali della gue.'-ra, cominciata nel 
1413 a finita due anni dopo colla dedi­
zione di tul4e le terra friulane al Leone 
di S. Marco; dimostrò l'importanza del 
fatto, ed accennò al Governo allora qui 

-«La storila «li un proficaiso. »< 
Abbiamo, ricevuto questo opuscolo dal 
signor Alfredo Lazzarini, estratto dalla 
Pagine Friulane. Sono utili a tarati ri­
cordi l'Olii del patriottismo che cospi­
rava, lottava a soffriva, per redimere 
l'Italia a Indipendoazt e libertà. 

Società Veterani e Hoducl. 
La Pres'deoza della Società ha inviato 
a tutti i signori Sindaci di quei Comuni 
della Provincia che hanno avuto morti 
oalls guerre dell'Iodlpeadanza la pub­
blicazione fatta nei XX Sittembre 1895 
relativa ai friulani morti par la patria; 
lavoro questo dell'apposita Commissione 
della quale fu Relatore l'ing. prof. F. 
Comencini. 

Ecco ora i Comuni ohe ricevuto l'o­
puscolo hanno rimesso l'importo rela­
tivo alla Società dei Reduci col marzo 
del proprio ili.mn sig. Sindaco: Gsmona, 
Pordenone, Cividalè, Brugnera, Azzano 
X, Spilimbergo. 

Ablionamenti al tram cit­
t a d i n o . La S'iciatà anonima del tram 
a cavalli cittadino, matterà in vendita, 
cominciando dui giorno 15 corr., presso 
la libreria Marco B.nrdusco lo Msroa-
tovecohio, hbrettìmensili d'abbonamento 
al prezzo di lira 4 ciascuno. 

Una c o n d a n n a . Ieri dinnanzi 
la Pretura dal I. Mandamento si è di­
scussa la csu.sa penale contro i signori .-
Giussani prof. Camillo, Dal Biaiioo Do­
menico, Montico Luigi, Coradazzi Luigi, 
il primo quale Direttore del giornale 
La Patria del Friuli, gli altri quali 
tipografo, gerente, amminiistratore. 

Er.iuo imputati di cuntravvanzione 
alla leggo sulle lotteria, par avere annun­
ciato un pi'emio da. astrarsi ii sorta 
fra coloro che si fossero abbonati al 
detto giornale. 

Il_Pretore ritenne colpevole il prof. 
Camillo Giussani della ascrittagli ' Con­
travvenzione, a come tale lo condannava 
alla multa di lire 1000 <;d al pagamento 
dalle spes9 processuali. Assolse gli altri 
imputati, 

(Jna aetsolnasione. Nel passato' 
dicembre il sig. A'iolfo-Lìmena, cronista 
dal Oiornale di Udine, scrisse in qual 
giornale due dichiarazioni contro l'avvo­
cato Domenico Galati, che si ritenne 
lìSusQ aell'oaova,<i sparse formale querela. 

li pretore del primo Mandatnento aveva: 
condannato il Limena alla multa di 125 
lire ad alla sposo processuali. Appellato-
saua questi in TribuQala, Dall'udienza di 

Al breve cenu') che abbiamo potuto 
dare ieri all'ultima ora, aggiungiamo i 
seguenti particolari su questo triplico 
prooosIO'svoltosi Ieri mattina innanzi il 
Pretam ilei 1. Mandamento, dott. Italo 
Partesotti, e fungendo da- P. M. Il dele­
gato di P. S. sig. Aldiaaio. 

Come ieri dicemmo, la non ampia 
sala delle udienze era affollatissima, a 
la gente si pigiava anche all'esterno e 
fin sulle scila. 

ProSe^MO C r a i n s . 
Cr<ilnz Antonio fu Viocenzo d'anni 

46, da Udina, ipa'piagato alla r. tnten-
denz:i di Finanza, imputato di contrav. 
venzione agli art. 66 della legga dì P. 
S,, 67 del relativo regolamento e 496 
del Codice penala. 

(I Craìuz è rappiadontato all'udienza 
dal suo procuratore avv. Umberto Gi-
rattl. Il quale dichiara cha In fatto di 
pegni il Grai'nz ebbj unici rapp'irti col 
noto Uurra, il quale ebbe a,consegnargli 
in pegno di danari ricevuti vari biglietti 
del Munto di pietà, dal quali alcuni sono 
stati riscontrati alterati e filaificati ne­
gli importi dal Barra, li Grainz noe 
vette IO pegno degli oggetti d'orò, cha 
si riscontrò uppartenora all'orefice Zuc-
chiatti Albino al quale il Barra li a-
vova truffati. , 

Lo deposizioni dei tostimeoS. 
Gorrìeri Flaminio, maresciallo delle 

guardie di città, la mattina dell'arresto 
dèi Burra, questi ebbe a pronunciare 
alcune parola riguardo a Crainz, Sera­
fini a Magrini, dicendo, auohe ohe il 
Crainz aveva prestato denari- verso pe­
gni par '14 mila lire d'effetti d'oro. In 
seguito ud indagini cha provavano iu-
dìscutibilmente come il Crainz non solo 
prestava denari a tassi altìssimi verso 
cambiali, ma anche fiiceva prestiti s<j-
pra pegni di effetti e biglietti di Utont", 
si reoò al domicilio del Crainz, ohe non 
potè negare il fatto. Il Cr-iiuz portò in 
ufficio di-P. S. vaii biglietti di Monte, 
alcuni dei quali vennero riscontrati fal­
sificati ad opera del Burra. Disse ancho 
che aveva ricevuti in pegno dal Burra 
alctmi effatti d'oro, che seppe' poi essi'ro 
stati dal Barra truffati ainorologiaio 
Zucchiatli Albino. . 

L'avv. Garetti chieda se al teste ri­
sultò ohe Crainz facesse operazioni di 
prestiti senza II concorso dal Burra. 

— Non ricordo co. So che corta Me-
nini Barbara ricevette da Cr-iinz, col 
mezzo di Burra, un prestito di 53 lire 
sopra pegno di biglietti di Monte, a che 
essa pagava un interessa di lire 7 ai 
mese, continuando per 14 mesi. 

Menlni Barbara di Giov, B̂ t̂t. d'acni 
46 nata aForgaria, domiciliata a Udine, 
ebbe affari con Burra per un prestito 
di 53 liro, che sapeva pr.ive-iira djt 
Crainz; diede lo pegno alcuni biglietti 
del Monto di pietà; pagò l>re 7 mensili 
d'interasse per 14 mesi. 

L' avv. Caratti chieda se la teste sa 
che il Barra si trnttouessci una parte 
di quegli mterassi, 

La teste risponda di credere che Burra 
consegnasse tutto al.Crainz. Giorni fa 
Crainz le rostitui i biglietti dsl Monte. 
Ancora' essa non io rimborsò dell' im­
porto dalle 53 lira, essendole stata ac­
cordata una dilazione. 

Driussi avv. ISmilio di Giuseppa di 
anni 24, di'Udina, abita vicino ni Crainz, 
e non gli risulta cha questi tenesse unii 
agenzia di prestiti sopra pegni. 

Barnaba dott. Federico, notaio a U-
dine, per conto del Crainz stipulò con­
tratti di mutuo a tasso normale; non 
gli risulta fossa dedito all'usura. 

Antouelli uav. dott. Aotonio, notaio a 
Palmaoova, stipulò un contratto di mutuo 
pel quale il Crainz esigette il tasso dal 
h.\ò per cento, ad altri due affari verso 
caiublal!>, uno di 1000 ed altro di 1200 
lire, al tasso del 6 per canto.,Non ha 
motivi par ritooore il Cranz dedito ad 
un luóro illecito: lo ritiene anzi onesto. 

Tavaguacco .Giovanni da Manzano, 
acquistò una casa dal Crainz, il quale 
gli accordò di pagare una parte dal 
prezzo d'acquisto in rata verso la coi-
rispoosioî a dell' ipterasse de] 5 par ceoto. 

Botti Luigi, falegname, di Udine,-«bbij 
parecchie volta a ricorrere a prestiti di 
100 ed anche 200 lire dal Crainz, che 
glieli accordav.1 sempre senza mal per­
cepire alcun interessa. Egli è il fale­
gname di casa dal Crainz. 

Sellan Basilio, di Udine, impiegato al­
l'ufficia teònicu di finanza, una volta ri-
chiasa al Orainz un prestito di 600 lire 
e l'ebbe per sai mesi verso l'Interesse 
di lire 20. lilglì restituì tale Importo 
dopo 6 masi;'e cosi In altra oocasiono 

essendogli abb'sognite 100 lire. Il Crainz 
gliela diede senza interessa di sorta. 

Proposte dol ?• U., difesa e aenieasA. ' 
Torminata l'audizione dei - testimoni 

ha la parola il P. M., il quale dice cha 
diigli atti a dalle risultaozi dal processo 
è provalo corno il Crainz fncesse prò-
prio vera opar.izioui di prestiti sopra 
psgoo, senza averne ottenuta previa.li-
oeoza, percui chiade olia il Protare con - -
danni Crainz Antonio alla multa li lire 
200, ad alle spese processuali, tenuto 
oalcnlo cha è impregiudicato. 

L'avvi Garattl, parlando' in tesi ga-
narafa della ngenssle di tirasiiti su pegno, 
dice che queste, per essere ritenute 
tali è nocessariu siano aparte al pub­
blico in modo che chiunque possa ae-
ceitarvi, meotr» quando uu privato fa 
un prestito anche sopra pegno ad altro 
privato, non può dirsi che contravvenga 
alla legge. 

Nel caso concreto, il Crainz ha con. 
sognato a Burra del denaro, a Barra 
diede al Crainz in pegno della cambiali 
e dei biglietti del Monto di pietà; ma 
Orainz non ebbe mai rapporti con terza 
persona. ÌHrx il Burra che aveva rap­
porti col puiiblico. 

Dice che non bisogna gcouparsl che 
del concatto giuridico. Gioriii fa dinnanzi 

Suosfi' Protara, fu'portato certo Fabris 
iiiv. Ijitt. per coutravveozione alla 

legale di P. S. perchè tonava agenzia 
di prostlti sopra p'̂ guo, a venne aou-
daùuato; ma il Fabris teneva una a-
ge. z a aparta al pubblico, è nel câ u 
nosti-o manca affatto l'agenzia;- se Graiaz 
feci d(ii prestiti sopra pegno li' foca ad 
una persona sola, al Burra. 

i dif̂ nS'jre domanda quindi che il 
Ora uz su assolto dalla contràvvenzioua 
BBciiitagli. 

I' pretoro condanna Craioz Antonio 
fa Vincenzo,-d'aanì 46, da Ulim), Im-
pieg.it» alla r. lateodonzj. .11 fiainzi, 
alla multa di lire 200, couvartibilj nag'd 
arra.4ti in'caso d'insolvenza, alla sptsa 
procjsjuali ed alla tassa della sjutenzi 
in lira iÓ, siccome colpavola di contrav.-
venzione agli art. 60 legga di P. S., (i7 
del relativo rt-golamauto e 495 dai Co­
dice panalo. 

Processo Serafini. 
Serafini Gereono, d'anni 47, di Udine, 

orefice, rappresentato dal suo prucura-
tore avv. Giacomo Uaschiéra, è imputato 
della meiesitoi contravvanziono ascritta 
al Craioz. 

. Le deposIsloBl dei iestlmssi.' 
OorrioPi Flaminio dice ohe II SeraBni, 

coma orefice, è dalla legge obbligato a 
tenere uu registro dagli oggetti preziosi 
usati cha acquista. Dopo i fatti che oò-
c.isionarono l'arrosto del Borra, si recò 
nel suo- negozio per nî a verifica, a trovò 
diversi oggetti non inscritti nel' registro, 
liichiesto della provenienza, il Serafini 
risposa cha li aveva ricevuti In pegno, 
parte dal Barra a parta da Luigi Po-
drecci. Disse anzi che Podracoa lo aveva 
autoriiizato a venderli. Da Burra aveva 
ricevuto in pegnonna spilla ed un anello 
per lire 260. Il SeraSni non credeva di 
contravveoira alla legga facendo, come 
faceva da alcuni anni, di tali óperaziuoii 

Brusutti Francesco, - d'anni £7, di 
Udine, orefice pressò Serafini da circa 
tra anni, vide fare prestiti sopra pegno 
di biglietti di Monte a Luigi Podrecoa, 
li Serafini non voleva concludere l'af­
fare, é lo fece solo per l'insistenza del 
Podrecoa. Vide diverse volte il Surra in 
negozio parlare col suo padtoaa, ma non 
sa còsa ' venisse a fare,. 
Proposte del ?• It., difesa e senteaz» 

Il P. M. dico che i fatti provano an­
che pel Serafini l'esistenza d' una vara 
agonzia di prestiti sopra pegho a ne 
domanda la condanna a 200 lire di 
molta, 

L'avv. Bischiera sootima non pro-
vato.jcha Sirafini facesse abitniilmenta 
dei. prestiti sopra pegno, a ne domanda 
perciò l'assoluziona. 

Il pretore condanna Serafini Gereooe 
alla multa di lire 200, al pagamento 
delle spesa di praoesso e tassa sentenza 
in lira lO; -

Proceaao magrini. 
Piani Magrini Virginia, fruttivendola, 

di Udine, rappresentata dal suo pro-i 
curatore Dartaoioli.avv, Mario, Imputata 
oomo i preoedeuti. - ' 

L'ualeo testimonio. 
Gorrieri iYimioio, iu sagiiito a. let­

tera del G.uiica, istruttore , airUffipio 
di P. S.' oiróa' biglietti 'dai Monte . di 
pietà che si riscoutrarono falsificati dal 
.Burra; andò dalla Magrini, presso la 
quale trovò mólti biglietti del Moit?', 
oònohjè' orologi, ed altri oggetti praziosj; 
trovò'pare il cordono d'oro cha il Burra 
aveva'truffato a Zucchiatti Albino a 
quindi dato io pegn(> alla Magrini, î t 
Magrini disse cha t̂iitt.i .quegli .oggetti 
li avtiva riciivuti ili pegu'o di prestiti 
fatti. Essa si faceva rilasciare dai - ri­
chiedenti una' dichiar.a;iio^e. per IEI qiiitle 
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se »ir»'p'ic.i A'-'iat'i non v<^nìva restituito 
l'irnpiirto, psri nni-in"va propri';toria 
d-gli oggell i . 

FioposU. d«l F U; »w. 
Il P. M sDObe pQr.i)ii03ta ci; a<lij In 

(nedxsiina Éomlaaiia come por i prcco-
dea ti. 

L'avi, Burliioiiili BOateaa uoa trat­
tarsi di conti>avvi>D7jnae agli art. 66 
legga diP.S, ed7 ralativo ri'golam'iaio, 
u clìiede l'nssoluiiona dalla Magriai. 

Il Pretoro coadaona Virginia Plani 
MagrÌDi alla mu'ta di lira 300, :il pa-
gamauto dalla ap'̂ Htj prnoQssO'ili a (lolla 
tassa aeateBZ» ìii lite 10. 

V e l o c i p c d i a t a x . c i auMipetto. 
Oirava qui, disoocupatu, e para aaobe 
priTO di mezii, eoo uaa bicioietta, il 
ciioohiara Angelo Eazoli da Montevar-
ohi, pragindioato. Un cocchiera iti bl-
oiolatta potrebbe far supporre un di­
sgusto prufoudo per la propri» profes­
sione: il fatto si è cita l'Kaceli voleva 
darsi al oiclismo e stava per p issiiro il 
aoBitne, ben inteso montando la sua 
macchina. 

Senoncbè ivi iDsorse uoa piccola dif. 
flcollài l'Baioli aon aveva con ai gli 
apiscioli per far il prescritto deposito 
alla Dogana di oonQue, senza il quale 
aoo al può passarlo con velocipedi. 

E allora rBnzoli SlosoScamente ri­
fece la strada .a tutta velocità e tornò 
sella nostra oittil, rinunziando, sembra, 
alle sue vailleità apoctive, poiché stava 
trattando qua e là la vendita della bi-
oicletta. Ma tutto codesto uSate del-
l'EaKoli diede Dell'occhio alla P. S. 
ohe Volle sincerarai sa il cocchiere fosso 
d'un tratto diventata un ciclista appas­
sionato, e siccoiiie l'Eozoli non seppe 
giuatiUcare la provenienza della sua 
inaochma, ausi l'autorità predetta ore 
déttu bene di sequestrarla e di passare 
il possessore della medesima nelle car­
ceri, ove SI trova a disposizione dell'Au­
torità giudiziaria. 

O c c h i o a l l e p a l l e t II Comando 
del Presidio Militare partecipa che il 
poligono di Godia è posto a disposizione 
del '^6' Reggimento fanteria anche nei 
giorni festivi, e che il tiro avrà princi­
pio allo ore 5. 

8 1 r u b a a l P r e e i i d e n t o d e l l e 
A s a l s e l La scorsa notte ignoti ladri 
penetrati in Adorgnauo (Tricesimo) nella 
Villa del culum. Vaozetti Vittor », Pre­
sidente della Corte d'Assise, rubarono 
dal pollaio 9 galline ed un gallo. 

M e r c a t o f o g l i a d i g e l o a » Molta 
roba fu. portata al mercato d'oggi. I 
prezzi furono da lire 1.16 a 2.60 al 
quintale. 

Tribunale penale. 
Udie'ita del iS giugno. 

Mazzoli Antonio di Udine per truffa 
a danno d'Agosto Luigi è ooudanaato 
a giorni 4 di reclusione e L. 40 di 
multa. 

'— Soravitto Giovanni, di Pozzuolo, 
accusato di furto a danno di Del De­
gan Antonio, è assolto per non provata 
reità. 

— JiQuzzi Pietro di Roana, por i-
nosservanza di pena, è condannato a 
mesi quattro e giorni 80 di reclusione, 

* B a n d a m l l l t a r e i . Elcco il pro­
gramma dei pezzi oho la Banda del 26° 
reggimento fanteria eseguirà domani 14 
giugno in Piazza V. B. dalle ore 20 alle 
21.80: 
1. Marcia < Teufels » Suppè 
2 . Mazurka « Pace dei campi » Selveger 
3 . Pot-pourry « L'ombra » Flolow 
4. Fantasia « La Mascotta » Andran 
5 . Romanza, duetto e terzetto 

atto 3° < La forza del destino» Verdi 
6. Polka « Speranze dorate» Unrreca 

B i b l i o t e c a c o m u n a l e . Acquisti: 
Potthàst, '* Onida per lo opero Ktoriaho del 

Medioevo in £uropa fino al 1600 . , Berlino 
]89ó — Bxndouìn de Coarteoaj, « Materislt pel 
dialetto ed AnogralU della góUyia del Sud >, 
Fìvtrobnrgo, 18'i5 — Comparctti, • Virgilio nel 
Medioevo •, Xî irenze IB90 — Canmont (De), 
« Àbeoedaire ou rodlmont d'Archeologie, Ar-
obiteetoro reìigieuia », Caen 1667 — fig, — 
Dello iteaso, « Abooedaire oa rodimenot d'Ar-
cbeologfe Architectares Civile et Militaìre », Csen 
1869 — Ideco, « Abeeedaire ou rudiment d'Ar-
cheologie •, £re Gallo-Ronuine Caen 1870, flg, 
— Raoinet, « Le Costarne hìatoiique >, Parìa 
1888 dg. Voi. 6 — Laroniiie, • Grand dielion-
naire nnivenel •, Farla Voi. 17 - • Bnoiolo-
padia delle Arti e Induatrie », Torino 1878 Voi. 
34 .— Cavesza, «Lo ocools dell'antico etadio 
Bologneae », MiiaDO 1806 -^ Serminì, • Le no­
velle », Limilo le7<l — Oavaleanli, • Lo Bimo • 
Flrenie. 1881 — Ascoli, • Lezioni di Fonologia 
comparata del Sanacrìto, dei Qraco e del La-
Uno », Torino 1870 — Boocardl, • Il pecealo 
di LoreU », Milano 1896 — Marcotti, • Fello-
grinaggia », Fireote leUS — • Storia ontvoraala 
ninatrata », in «orso di stampa, finora Bono pnb-
blieàli volumi !S — Molmonti, • Qismbatliela 
Tiepolo, le aue acque forti e dei figli », Vensiia 
ISM — Brunetti, » Lettere • Vonetia 1597 — 
Ballaadua Joasnaa, • Aeta Saoctorum », dal 19 
settembre a novembre, voi. 19 — • Stodi Bella-
neai — Periodico • - Ni'colioi 0. B., » Opero », 
voi. 8 — fratria Salimbriul, « Chronioa. > 

Donarono le loro pobblieasionì i seguenti au­
tori: prof. E, Tew, Leonardo Ciani, prof. Oo 
oionl-BouaSoES Q., prof. A, Batliatella, prof. 0. 
Bellocoi, mona. £. Degani, prof. D. Lovisalo, 0. 

CItleani, oo. N. PaDtdopslt, oav. A Uarlnl, don 
T. Biidiaaera, co. N. Hantiea, prof. F, Mnaoal, 
prof, V. Marchesi, L. BilUanl, prof. A. Telimi, 
prof. V. Soaelta, prof, A. Moaoheltl, R, Ratio, 
A. LaaiarinI, aomm. A, lami, prof. P.. Bliero. 

Donarono opomoli I signori: O. Ooiati, co. F. 
Sbroglio, Doti. 0. B. Romano, la Presidenza 
dell'Aiioclaiione • Seoola e Famiglia », dott. 
T. loppi, prof, A. Battlatolla, prof. 0. LoaobI, 
prof. 0, Qinaianl, log. Leonettii, prof. Ettore 
De Toni, la Sooletti Storica della Carinila. 

U n a v i t t o r i a n o n d e l l ' A -
flpico» Si sa che l'influenza o tutte lo 
malattie infettive, lasciano come po­
stumi uno sfato di debolezza generale, 
iii,ippetODzii,itifdciil digestioni, languore 
di stom tco ecc. che riducono l'organismo 
io uno stato di pronunciata anemia. 
Non v'ha di meglio in questi casi che 
far uso del Forro-China-Rislori. Per le 
sue qualità tonico-digestivo eccita l'ap­
petito, favorisca la digestione,' procura 
una più pronta assimllazionu e nutri­
zione, 0 per la notevole quantità di 
ferro in esso contenuto aumenta con-
siderevolmeoie I globoli rossi del sangue 
e vince l'anemia. 

La Nocara è digestiva —- alcalina 
leggera e gazzosa — a costa poco. (47) 

B o l l e t t a r i p e r é o i n p e r a b o z -
aEOll» Presso il negozio Ùarditsoo, in 
Mercntoveochio, ai trovano lo vendita 
bollettari per compera bozzoli. 

B i c i c l e t t a primaria fabbrica e-
stera, quasi nuova, solidissima, scorre­
vole, elegaute, vendo prezzo oooveoieo-
tisslmo. Piaiza Oaribaldi 3. 

' A p p a r t a m e n t o d ' a f f i t t a r e 
(terzo piauo, PiHZzetla Valeutinis, u. 4). 
Per informazioni rivolgerai all'Ammiui-
atrazione del giornale II Friuli. 

Liquidazione volontaria. 
Gli eredi dui defiiotn Mor Gaetano 

faouo presente che col giorno di lu­
nedi 15 giugno corrente e successivi 
dalla ore 9 alle 12 passeranno alla ven­
dita di tutti gli eilatti esistenti nel ne­
gozio di armaiuolo sito io via del Car­
bone, 

CONCINII . 
Presso il Comitato dell'Associazione 

agraria friulana è aperta la sottoscri-
ziooe por l'acquisto in comune di: 

Fosfoto Thomas genuino 
delia seguente composizione; 

Auidridofosforica totale 17-19 percento. 
Idem solubile 80 per ceutu.della totale 

finezza 80 per cento. 
Prezzo: lire 4.80 sul vagone Yeuezia 

e 5.35 sul vagone Udine ed in tutte le 
stazìooi della linea Codroìpò - Udine; 
Latisana-Udine. 

Nei suddetti prezzi è compreso 1' at­
tuale dazio sul sacchi. 

11 tempo utile per sottiisorivere scade 
il 18 corrente. 

E' anche aperta fino al 22 corrente 
la sottoscrizione per : 

P e r f o s f a t o m i n e r a l e 12 14 a 
lire 5.05 e 1821) a lire 7.05 franco va­
gone Venezia, 

N i t r a t o d i s o d a 1 5 - 1 6 a lire 
23 50, franco vagone Udine, • 

La proveoieoza di quest' ultimo sarà 
0 Genova o Venezia, e verranno rifusi 
i risparmi di percorrenza. 

La consegna dei perfosfati sarà ugosto-
settembre 1896, quella del nitrato feb­
braio 1897. 

Non possono sottoscriverò che i soci 
deli'AssuciBZ one agraria friulana. 

Il Comitato, 

Ieri quasi improvvisamente mancavsi 
ai vivi nell'età d'anni 7 2 

Oiovanni Del Prà» 
Il figlio Carlo, la nuora Bmma Toso, 

i nipoti Gino e Maria, ed i parenti, ad-
doloratissimi, ne danno il triste annun­
zio, pregando di essere dispensati dalle 
risite di condoglianza. 

Udine, 13 giugno 1896. 

I funerali avranno luogo oggi sabato 
13 corrente, alle ore 4 pom., partendo 
dalla casa in via Aquileiii n. 2 . 

Osservazioni mateorologtctio 
Staziono di Udine — R, Istituto Tecnico 

1 2 - 6 - 9 6 j ore 9. ore Ili ore»! gior.l3 
ara 3. 

Bar̂  rid. a 10 
Aito m. 116.10 I 
llv dal mare 760.7 \76\l 763.9 762.9 
Uujido relat. 78 1 89 87 68 
Buto di Cielo misto 00 pere misto misto 
Àsqoiioad mm 
9 (dirozione — i 89,6 2.8 Àsqoiioad mm 
9 (dirozione SE NW 
^(vel. Kilom, 1 8 
Term. oentìg. 18.3 14.0 15.6 18.8 

Temperalnra (>"?»?*•»• « M 

Temporatora minima all'apart» U.6 
Tmtpo pnbttiiki 
Yonti deboli e freichi Intorno ponente. Cielo 

vario con Qoalohe pioggia o temporale apacial-
mante al nord. 

<trario l<'err<»viari(8 
(Vedi avvisa in quarta pagina) 

CORTE J9^ ASSISE 
Cairn» e « o r r u u c l o n e 

Vciienxa 12 giugno 
Presidente VauEetti oomm. Vittore. 

Oiudioi: Dalli Zotti Qiaaeppe, Blasoni 
Luigi. 

Difensori : avv. Oaratti, Driusal e 01-
rariiini. 

Imfutatis 
Pensi Pietro fu Luigi d' anni 63, messo 

del giudice conciliatore di Aviaao; 
Rizzo Angela d'anni 64 contadino di 

Avlano ; 
Mellina Gottardo Qiov. Batt. conta­

dino pure di Aviano. 

Nell'udienza di ieri si precedette al 
riDtorrogaturio degli imputati ed all'e­
same dei testimoni. Il messo Pensi, am­
mette il fatto, ma dice di essere etato 
corrotto dagli altri duo imputati Mei-
lina, ohe sarebbe poi il danneggiato, e 
Rizzo ; questi due, pure ammettendo i fatti 
loro addebitati cercano scaricarsi la 
colpa l'un l'altro. 

Nell'udienza antimeridiana d'oggi ha 
preso primo la parola il P. M. Avremo 
quindi le difesa s nel pomeriggio la 
sentenza. 

Parlamento nazionale 

Seduta ant. del 12. 

Pres. Chimirri vicepresidente. 

Continua la discussione del bllanoia 
dei lavori pubblio). 

Il ministro Perazzi pronuncia un di­
scorso nel quale annuncia prossimi nuovi 
lavori governativi a Roma, per una apesa 
di 20 milioni ; e si dichiara contrario al 
progetto per il porto di Roma. 

Seduta pomeridiana. 
Pree. Villa presidente. 

Svolte alcune interrogazioni, seguita 
la discussione del bilancio di grazia e 
giustizia, e si approvano tutti i capitoli 
del bilancio, e io stanziamento comples 
sivo in lira 32,318,817 2 0 

Discutasi. poi il bilancio dell'entrata e 
spesa fóndo culto, approvaodoue i capi­
toli e gii stanziamenti, dopo brevi osser­
vazioni geoeriche. 

SENATO VEti BSaNO 
Seduta del 12. 

Presidenza Farini presidente. 

Continuasi a discutere la legga sull'or­
dinamento dell'esercito, e si arriva fino 
all'art, HO, rinviando il a^ìguito a domani 

Rivista sportiva settimgsaie 
In Prlali. 

Gli avvenimenti sportivi della setti­
mana. 

Saggio di esercizi ginnici al Campo 
dei giuochi di Udine; escursione alpina, 
proposta dalla Società alpina friulana, 
per l'apertura del Ricovera di Nevea, 

Qibur. 

NOTIZIE E OISPACci 
D E L M A T T J M O 

L'indennità ai deputati ? 
Roma i3 — In certi crocchi 

di Moutecitorio si assicura che 
se il bilancio presenterà un di­
screto avanzo, il Ooverno pro­
porrà l'indennità ai deputati, 
sopprimendo però i viaggi gra­
tuiti. 

Calcolando l'enorme somma 
che lo Stato paga pei detti 
viaggi, con benetieio di un nu­
mero limitato di deputati, l'in­
dennità non vorrebbe a gra­
vare i! bilancio cb.3 per circa 
un milione e mezzo dì lire al­
l'anno. 

Della riforma dell'indennità 
il marchese Di Rudinl avrebbe 
preso impegno con l'on. Caval­
lotti. 

La cessione ili Cassala 
all'Inghilterra? 

Londra / 3 — Malgriido lo 
smentite ufficiose italiane, un 
dispaccio al Central News dice 
che' Gassala sarà ceduta agl'in­
glesi in settembre. La fortezza 
sarà probabilmente consegnata 
eoa tutte le sue artiglierie e 
muQizioui, il cui valore, concor­
dato fra il Goveruo inglese e 
l'italiano, verrà a questo rim­
borsato. 

ELIXIR FLORA FRIULANA 
CORDIALE 

potente, tonico, corroborante, digestivo 

Specialità di ARTURO LUNAZZI 
U D I N E 

Trovasi in vendita pressa i prinnln^tli esercenti dalla Città. 

Comare coaaniercl&b 
S e t e . 
Milano, i 2 giugno. 

Le aeta in questi giorni non figurano 
di esistere, e di conseguenza rimangono 
le rimanenza inoperose vegli armadii. 
Tutto r interesse A rivolto alla nuova 
raccolta bozzoli, i di cui dati sono sem­
pre buoni, malgrado la incostanza dei 
tempo, promettendo un prodotto se non 
pari, poco menu dell'anno scorso. L ' io -
cogplta maggiore pel filandiere, riguarda 
la rendita, ed i primi dati, non troppo 
sicuri, à vero se si vuole, sono tutt'altro 
che incoraggianti, 

Diversi mercati si sono aporti alla 
vendita, con quantitativi per ora poco 
importanti e ohe segnano prezzi da 2 
a 2 .50 per le qualità inferiori, da 2 .50 
a 2 .80 per quella mezzane e da 2,00 a 
3.30 per le superiori. In generale os­
servasi minor sianolo noi filandieri ai 
quali pare subentrata una'ben ragionata 
moderazione. Questi ai attaccano piut­
tosto al bozzoli di qualità superiore che 
alle altre qualità. 

(Dal Sole). 

Mercato del bozzoli. 
Lonigo 12 — Oggi furono venduti 

chilogrammi 600 di boiizoli b anchi da 
lire 2.00 a a.lO;23UU gialli da 2 .70 a 
3 . ! 0 i 3'200 incrociati bianco •gial l i da 
2.50 a 2.85. 

Verona l i — Le partila bozzoli Jl 
collina andarono vendute con premi da 
15 a 26 centesimi. Quelle del piano da 
10 a 15. Si conferma che II raccolto ò 
piuttosto scarso. 

Alessandria 11 — Venduti gialli chi­
logrammi o068 da lire 3 35 a 2 50 , me­
dia 2 ,988 ; incrociati 2 5 5 da 2 .80 a 2 , 
media 2 ,482. 

Asti 11 — Vonduti gialli ohilog. 2500 
da lire 3.30 a 2.50, comuni da 3 a 3 ,20, 
inferiori da 2 .70 a 2 .90. 

Montevarchi 11 — Venduti chilo­
grammi 1800 gialli superiori da lire 2.40 
a 2 6 0 , comuni da 2.15 a 2.35. Continua 
la stagiono cativissima. 

Voghera 11 — Vtndati g.ulli ohilo-
grammi 2 7 0 du lire 3 a 2,20, incrociati 
2400 da 2.00 a 2 .30. 

ANTONIO ANSEU sennta ntponsablle 

TRESCOaRE RALNEARiO 
DtatilMo „ Città li B e r V 

Unica Stazione m 
« d ' A i t a I ta l ia 

di iiapi sa)ìi-solM-fofti 
Apertura al 15 yiugno. 

Nuova dirosioae di A. Xtossi di Olgiate Commté, 

Bugni — Fanghi — Inalazioni 

Duccio —< Massaggio 

N.FABBRI 
Fonts TtuoTl 1S1S-1S13 

V E N E Z I A 

lii 

COI«C0RRENZA iNARBIVABILE 

Bapbabietole da foraggio 
Presso VAtnminùtrazione del 

conte Asquini in Fagagna si 
trovano piantine da trapianto di 
I larbabSeto ie d a foraj|;glo 
11. prezzo di c e u t e s l m l !80 
per cento. 

11)98 Aano I? 

UDIBTB - Porta Vanoaila • tTOINB 

BAQNI 
elettrici, alla Kneipp, a vapore, 
a doccia, semplici e medicati, 
cura elettrica, massaggio. 

1 reumatismi cronici musco­
lari ed articolari, i dolori in 
genere, molte malattie del si­
stema nervoso e della pelle, la 
dispepsia, la clorosi, e tante al­
tre trovano in questi mezzi la 
vera e talora unica risorsa te­
rapeutica. 

Camere nello Stabilimento, 
e Restaurant anche per cura 
dietetica speciale. 

Ricerca di affittanza. 
Due, signori, marita e moglie 

seiiisii fifjli, ricercano pel primo 
ottobre p. v. una casa od ap­
partamento in affitto, consi­
stente in n. 7-8 ambienti, in 
posizione centrica della città. 

Indirizzare lofFerteJ|presso_il 
nostro Giornale. 

• ',' & j s L, , 
•<,•; ^_ S f f t ì I 

PURGATIVA Di 

iil^NOf 
"Un^Jjeritì: 

Queat"acqutt purgativa godo come con altre l'appoggio del pubblico o 
Jl distl'.ti luoJiui, il che valse ad assicurarla il primo posto fra le congeneri. 

Idem per questo il Prof. Pietro (irocco, di Pisa . noa esita di rae-
fei lr la a tutte lo altre oonseoeri ». 

Ed li Pco/'. Guido Baccelli, di Roma si eaprimn: « V i e n e prasa w -
le&tlerl dai malati, produoe l'eSatto deaidorato aauza disturbi ». 

Il cav. dott. Ubaldo Gambini, di Roma l'obbu a dichiarare « un ri­
medio BO'nano, una vera oonciulsta a hensfioio dai molti sofforoatl ». 

li pan. dott. Fabio Celolti, di Udine la dichiara « di oertlsslmo affatto ». 

Usate la massima attenzione e sull'etichetta ( " ^-, 
dev'essere il busto come sopra, e il mio fac-simile ^ 

Deposito generalo per Udine e Provincia presso i signori 
Udine . P I C O & Z A V A O r V A - Udine. 
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IL FRIULI 

Le ìnserjiìoni per II Èrinli si ricevono eselusivamente presso rAraministrazìone del Giornale in Udine 

Volati) n n a prova moontftstabilo di !l,i v u t ù e il 
della ve ra acqua 

MlfltA-MIIlONE 
PnOFUMA-TA E IMO^priA 

chiedete il'vos<i>o pili i^rfcobiei e ohe no usi gei fnslr i capelli e per 
la b»rbs , e dopo poiBé vol te sdfete convinti e,oynti>nti. 

l i n ^ t ^ ni(bv^|HÌ(| . p e r a à o t l a r l a . 
,CiMaic;<>i*>ii'i»> (pall|e còutriiflla^iioui. 

Si venda t an lo profiifliata d i n iuodora iil ilaóorii da L . ' i . S O e 3 
ed in bottiglie igrandl da L . ' S < ^ 0 > 
Trovasi da tutli i Farmacisti, hroghiert e Profumieri ^ l Regno.. 

14 UlfioQ dà Btìrìod ìàiioà chiaei^lidre, dui Fratelli Patrozu parruociiìort, 
ài FnncJBoo Minitinl' droghiere, ii, Anléla Vt!aiit^-pam^n\^ ~-, ^ M M I I o ^a 

.Silvio BMtgga Armaoisla - ' lA. Pordauéie da Giuseppa Taujal n'agojianta — A 
Spilimbergo da Engonioi()fjaDdl « if,^ «rateili Iiiriaa A Tiiltaeao da'Ohluiai 
farmaoUta — A PoiiJeWa ^ Ajj|toileido Oeltoll negoaiaijte. 
Deposit i^,ceneraio d i A..,ÌtlgqféB e . C , , Vi.a Toripp, 13, M i l a n o . 

i l U 1. a i . I*„ , , pX,^l«i i„J,^..a»^— — ^ l l - l „ ! Qn 

_. ..„ (*i'0|: t.. -Hi: 
liWy ed arn^jaadplì 
poi sogli apponiti ai!' 
irieoiiitorJ'''fejfeàìii]i in-
alusi ÈmUa eoa noatola 
si ottiona una 'porfetw a tenuità, orriialaiùn 
oleganto e _p8l,pii^ liroV» leqipo pOMÌbile, ,nion-
teneadoli intatti per multo ^ampo. 

L'immenso suoc'e'sso oHenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Dentei do» trÌMalir><lp iSIraaiona luì' -
livHi trqvpi,vendibile,in ,UÌtoa presa» i;*ii-r,i-
aiatraaiono del Giornale 11 Friuli, a J p . S3»J ̂ ?>, 

)! i 
feM Vimmk JA ^\koMh IN ITALIA L» 

, coNtp*Brscip*3:iOt«K '1 I 
DEL MjKUTKno DIELL' (NTCRHO A ROMA i i 

ift rffl(à dhi Si bicembré ^809. ' J . 
Piitteéitiarido'dolio 'lirop^etJi AeW' 

' VIodio a del i -^er ro^udàto PiUaltì' 
l̂ eogOBO prescritte d)ù modici d&<Dltrai 

^ Iquai^nt'anni iî  tutto quelle malattbj' 
ovo occorro û n] energica ^cura (j«|>u: 

^ ̂ ^ra^iDa, rico8(ii(«n(c, ferruginofia, 
I Esse offropò' ai medici un agente 

^ ttoràjieutico'deipiùe'ftergicipstisiiino-
ìikxe l'organrismo'éniodifitjaroJeóbatì-

• fttìzioni llnfetlche, delioK o àffievoUioil; 
/ [ N^Bi — oumepi'oratìipurexiadéutunthlià 

aùllirareJPtIlole ai Mtlpntiara,ftlgBr$ li 
'noilro ilglllo d'ir-

atlitot«n baila tìilf' 
rg r Union du rabrliMBti. . LÌ s ^ 

F*n«ADimA A PÀRiai, RUB BÓKAPARTH. tó., 
; ['["i%if>Hr,ì innllÈrM-jl 

,Mi' *P,«,W<>'" P'' P«i:i» rifilala' ig^uilgére ooutòsimi 80. 
lano> ^ y 

VERA TELA AtLARNIGA 

i 
j i „ ^ *jiJU 

, ,DE|L:CM|lllMp®.rARIHAOISTA 

Bibita •«ayartfin^cftìSlttgu'e'jOra del giorno-PrèfériMle al' Selz od %\ ^Fernet ̂ rima dei p,asti,e,,fir# 
del Vermouth-tendesi neTpf^ipairtlaM e T O r o g l i è i e'iLi'qiiofisii d'Italia. 

I t r a t o r s dello. 8to?tt|tgp,i [^ ' 
4 ' digesti'on'é. " 
_ Ta le l iquor?, DQD, | l co i J ÌBCè dl.^«i,to_ .pJMpvwo., 

(prtlficante agisce p ò t ^ 4 s " « ' l f e sui a*PTÌ"t}SIIa vita 
ni'oa e su! cervello r icost i tuendo t u t t a la mass i a DUI »̂ o» »^i iu i i u u o v . u u o u u u vuwfc» lu l u a a o * s a n g u i g n a . 

l | ,,sftt|pa9ritto quindi^' a lp r lmè l'BuguPiii"oha %'AUA.RO 
m\TW „;.. « »~. »:& . . .^MM.^.«. .«/ , .i.«t ,u..iKkll».^ .,..1 ^ . . i ì ^ . . ]^UpilS^.,m s e m p r e i p i è apprezzato d'ai'tsilbblioo'ed ànéK'e 

" — " ' " " id^i j j^cj jgl j ,oom0-'il .miglior torneo digestivo ohe 

piCHiARAZIONI 
•imeati è Sig. Dàpamlicig Domenieo, farrnaoisla, Udine 

M I é aommiéneii^ij groto I l a t t e ^ ^ t i O ' c h e «vondo 'u sa to 
il suo AMARÒl D'UDINE I' ho t rova to d 'una .i^fB,q»oi9 
sorpreodeato notti solo, iu_.tutte ouej le ijaalaMipjdi jtp|ij^oo 
aooompignata dalfJBÒreslia, tti4 ^noork ideile inappetenze 
der ivan t i da p o s | i q i i , " W ' ' r l i a k t Ì l e ' ' d i a t t r l i a t l , ' pàr'oflS"hoh 
esistano da pir t idel laìStotóaoflu!ned'esÌBioi<caU«S. 'nialvagei 
0.l,irri9fllsibili. . -

L'A,fi^AW3 ìp'UDINE è uno ,dei migliori tonici che ' 

M i l a n o - Farmacia Attéottto '.Voufta^fi^ccessqre a Gàlleani - IWIÌ^Iirào 
àonlabof'alorià''c/t!mico, via Spaaàri, 15 _ ' , ^, 

Presentiamo Ijiiisto jj^bparliio del nostro Laboratorio, dopo una lunga.?er|Q d'anni 
di prova, aviindtirio ottenuto'lin piono inces so , noiiehèi^ftrfdifpiiit-lliiSMi'afBtiÀqne è 
slato adoperalo, ed una diffuaiHsiiba'voiilita in Europa o iu Aijerica. Acconsenuta la 

.venditaidallConsiglio SuperioreiHliiSanJtà. ' ' ' • • •• 
lìlsso non deva esser confuso con altre sfiecialitàcha pollano lo STESSO \NOMB  

cìie,soqo 3^^fi^Sf^i, iSf0>plfian^UiiM il nostro praparato è.aaJOIeostsjii'ato disteso 
S4 teja °b°r,'^^>°>J^ i principi! d ^ U J ^ n l r m aiiMi^dai^a, pianta, nativa djilie alpi,, co-
noscirita fino dalla più remota antichità i 

f a nostro segno i U | t i ' o v M | . j i ^ d o di avere la .nostra tela jiel'a quale non siano 
'àtieratr f princip» détt' aniicn, e 'ci Maino felicem^qte riusciti mabante ug p r o s è i s a i » 
a p o e l n l o ed "ai'ap'parìito ài iaa'^lli 'a e a e ' l u s l V n I n T Ó W a J o n e tà"i^ra'pèjikik. 
< La nòstra tela viene talvolta PALS1FICVT\ e l {.nlta'a gtfffi nSilacol' ¥l!fKDlKa,ME, 

I VELENO'Conosciuto per l i ' s u a azione Corrosiva, e questa deve esser rifiutata, richie­
dendo quella che, porta le nostre'Vérsi tnlirche di fabbrica)-ovVero qttella'InvlJita' diretta­
mente djlbi'UoatraiFarmaoia, ohe è timbrata in oro. 

', Mnumerevoli 3on|) le(g;i)arigioai ut t i imti i.i>m1lte maUttie, come lo .attentano i 
n u i u e r o i i l e e r d U o n t l o h ^ ' B o n s e i l i a m » ' In tutti i dolori, in generale, ed in 

jailtigolare nelle l a i u ^ B g s I ^ i nei r ^ u m a t l a m l U ' 0 8 » l • | M M > « . t i l l t i « o f ^ J i # i a -
' r l l g l o i ' ù ^ n r o n t a , Gioya nei d ^ l n r l r e l u t e i r d i i o o l l e a nIefitUlpa, 'nelleuntAF-
l u t t l e d l . ' u C c r o , nelle l é n e a r ' r e o , oell'4il>l»ni|(ii>me«jto, d ' u t e r o ' ' e o o . <S.;rve 
a lehire {'•'dulòFi d u u r t r l d d o c r a n i c a , da(j |atta:. iri^olTO 1^ c^U(^it|i„;gli ìMu-
rimenti da cic,:^trici, ed ha inoltre multe altre utili applicazioni per malattie cbirnrtjichev 
e specialmente' jiai calli, ^ , 

Qqsta'ilirei 1 0 . 5 0 al metri ~ Lire | j i . !$0 lai,mezzo,metro, 

, ^, , I^irf fsfi'l'fla lebeda, fr,inca aj domicilio. 

iilV'WnUH*?!"'; In I f d l o e tfaltris Angelo, G.-Cornell(, L; »ia»iilli; FaVtaMia'iilé 

•Oarld; 
•Jiioh'el P , , • ' M i l a n o , 'Stabiliàènto ,C.'E'rb'ì, Via Marsala,, N. 3 e sua succursale, , Gal­
leria Vittorio Emanuele, «N. 72, Casa A.'MaozOni éHii/mp' ,Hf*«Stt&«W.*lW*»tt ,"r '»n' ' ' 
Frate, N. 98, e in"tulte'leuprincipali'''l'armai!i({'ifi(jl''pé'e*o."' . ,, » ' < 

. a r a to dal 

, , , . , , . v s rp r ige-
a^meu ta l 'appatito e facilita 

jevola, ^tooioi) 
' ' "• orgtt-

I' A, oo'n'ÓBoa i j 

IMwpio/ a^fibbtaio 1696. , 

•fHMW^ si esegulfÉCÙHOi inellar, Hitogrufla del 
€jitimHnn»le..a prexiei di Cutla convenienxu. 

' abb ia ooaoaoiuto. la uon flrfif6%i*'pf6Ì<iVi#li%''ai'''ni«i olienti . 
' 0rai^aMi, .-siaaor De Oandid'ó, l . 'EonJìiJella'inia perfet ta 

' s ' t ' tmV^aro iàèrva lzR. , , • ' •' 
* ' . Wlignanol Mari, 15 robbraio 1896. , , , , , 

Direiire àai '0.pSàìilS'Blvile' i iMÌ&att"a karp^Barì)' ' 
' ' i ' ... 'f , 1 1 ' ' f ' ' 

mmoQOQQOQi mm%ém9M-

il P e r l iformaisiom r ivolgersi allo Ì5t|i> 
bllitìiétito 'Btfàt ìscò ih igià/dirio; 

^ R A H B O C » t t « l l » V ' < * 4 | « « » ' 

Pafltnt Arriti ParUmt 
BA osnni 
M. 1,SS 
Q. 1.45 
«•• 6 IO 

0. 13,20 
0. 17.80 
D. 20.18 

u T u m u 
D. ' 6 . — 
0. 6.10 
0 . 10.e5 
D. i4.aa 
M. 18.30 
p . " n . 8 i 
0, J2.20 

'^Quealiri^no Si, ̂ rma a-Pordenoi;!, 

t. v i i a tM 
8!4S 
860 
».<9 

. 14.1S 
18.30 
W.«7 
23.06 

ArWti 
k UBiaa 

7.46 
10.16 
16.84 
tó.6ffi 
?8.40 
21.4(1 
2,85 

.'III ' 

MltfflP 
1140', 

oi; 
Mìill«05 "iS '",t;o,' toa 

• ' I9 Ì8 Ì T M . , ' " " ' 

oJ'"«?,ln,g"te'y°' mMà 
M. mam n.tomMimJCt 

0. .6.66 
D. 7.66 
0 («10185 
D. 17.08 
0. 17.8B 

o.-i'i'n 
9,65 

i 18.141 
19.09 
S0,60 

0 1 USJlttSA!i!)^B'(OCia' 
0, 6.46 e.22 
04'i..B»&>' 'lOréS''-1 
O.UB1O6 " . ''MKW " 

' u u s u i l i , il i n u u . 
' 0 . 9.10 9,66 
m. 14.36 16.26 
0. 18.40 • W3i 

SA r o H i H u ' 'ii'uiiiiii' 
0 . M«.30 
D. 0.29 
0, ' « .39 

'0 . 18.5B 
D, ia.S7 

0.'"17{*1' " m a fu.,'ì1.i-- „ , t » 

).26 
11.05 
17.03 ' 

m ;0 J}SLItÀ' i3 'MHVIAxA<>Vi#eS£l ' 

DA s n U H U A OASABSA 
0 . 7,66 8,35 
M. 13.16 W.— 
0 . 17:80 18.10 

•SA tlMi'Ai^.<irM 
R. A. 8 . - " « 4 7 ' 
R,. ' • 
B.--
R.'. 

.-31! «ÌSO . 'M,4J ',' . -llSlBli; ' S è f c S I i 

Udina 18S6 — Tip . M i r c o B«rdiu«o 
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